


LA CITTÀ. FABBRICA DELLA CONOSCENZA 

Venerdì 17 dicembre, alle ore 15:00, presso l’Aula Magna della Facoltà di Ingegneria 

dell’Università degli Studi di Perugia, Carmine Gambardella, preside della Facoltà di 

Architettura “Luigi Vanvitelli” della Seconda Università degli Studi di Napoli, terrà una 

lezione magistrale in occasione dell’inaugurazione dell’anno accademico 2010-2011 

dell’intercorso di laurea in Ingegneria Civile con una comunicazione dal titolo “La Città. 

Fabbrica della conoscenza”. L’iniziativa sarà introdotta da Gianni Bidini (preside della 

Facoltà di Ingegneria), da Massimo Calzoni (presidente ANCE Confindustria Umbria), da 

Vittorio Gusella (Consiglio d’Intercorso di Laurea in Ingegneria Civile), da Massimo Mariani 

(Presidente dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Perugia) e da Paolo Vinti 

(Presidente dell’Ordine degli Architetti, Paesaggisti, Pianificatori e Conservatori della 

Provincia di Perugia). 

Carmine Gambardella , architetto e professore ordinario dell’area disciplinare ICAR/17 

(Disegno), svolge attività didattica e di ricerca presso la Seconda Università degli Studi di 

Napoli, dove è anche preside della Facoltà di Architettura “Luigi Vanvitelli”, coordinatore 

del Dottorato di Ricerca in Rilievo e Rappresentazione dell’Architettura e dell’ambiente e 

delegato del Rettore all'Orientamento, Tutorato e Progetti Europei. È inoltre responsabile 

scientifico del Centro Regionale di Competenza Benecon Beni Culturali Economia 

Ecologia e ha ricoperto fino al 2009 la carica di vicesindaco del Comune di Pompei (NA).  

Da quando ha assunto la presidenza, Carmine Gambardella ha promosso molte iniziative, 

spesso assurte agli onori della cronaca nazionale. Tra queste risalta la recente 

realizzazione di un orto dei saperi nel cortile della facoltà. Cortile che, fino a pochi mesi fa, 

era solo uno spiazzo abbandonato nel centro storico di Aversa, utilizzato come 

occasionale discarica e lasciato all’incuria e al degrado. Mentre oggi il cortile dell’ex 

monastero benedettino di San Lorenzo è tornato quello di un tempo e ha recuperato la sua 

originale vocazione di campo coltivato, volto ad alimentare la dispensa della mensa 

studentesca. Come ha precisato lo stesso Gambardella in una recente intervista, “Il 

progetto d’intervento sull’orto dei saperi mira al recupero di vuoti urbani, degradati e 

dimenticati, troppe volte destinati all’incuria civile. Vogliamo fornire un esempio, o meglio 

una ‘demo’ per tutti i sindaci e amministratori locali che vogliano destinare ulteriori spazi a 

nuovi utilizzi, nel rispetto dell’ambiente e nel segno dello sviluppo sostenibile”. 
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